
 

 

 
Comitato delle iscritte e degli iscritti Ospedale AO Brotzu 

 
Sommario verbale della riunione di venerdì 10 luglio 2015 
 
 
 
Il giorno venerdì 10 luglio 2015, con inizio alle ore 16:00, nella saletta sindacale della FP CGIL 
Azienda Ospedaliera “G. Brotzu” di Cagliari, su convocazione ed alla presenza del compagno 
Giorgio Pintus, Segretario generale della Federazione provinciale di Cagliari della FP CGIL, si è 
riunito il Comitato delle iscritte e degli iscritti, con all’ordine del giorno “Situazione 
organizzativa del Comitato delle iscritte e degli iscritti”. 
 
Sono presenti: Luigi Marini, Michele Panebianco, Fiorenzo Massetti, Maria Assunta Lussu, Maria 
Franca Pisanu, Ignazio Pilloni, Rita Trupia; è presente anche il compagno Giuseppe Orrù, della 
Segreteria della FP CGIL di Cagliari 
 
Redige il presente verbale e modera la riunione il compagno Michele Panebianco. 
 
Introduce i lavori il compagno Giorgio Pintus, che preliminarmente informa di aver voluto 
“recepire le svariate e preoccupate sollecitazioni ricevute da diverse compagne e compagni del 
Comitato, ivi compreso il coordinatore, perché si facesse carico di proporre una soluzione ai 
conflitti che ne hanno caratterizzato la vita da molti mesi a questa parte.” 
La convocazione della riunione odierna nasce, quindi, dalla “consapevolezza delle difficoltà 
ripetutamente rappresentate alla struttura territoriale da parte delle compagne e dei compagni 
del Comitato e dalla assunzione della responsabilità di assicurare la normale agibilità 
democratica dell’organismo e le condizioni di serenità necessarie per sviluppare con efficacia 
ed autorevolezza l’iniziativa della CGIL in questo ambito aziendale, nel rispetto delle norme 
statutarie della CGIL.” 
Dà conto ai presenti della comunicazione ricevuta via e-mail nel corso della mattinata da parte 

del coordinatore del Comitato, con la quale  gli viene comunicato che: “ti scrivo per informarti 

che non presiederò alla riunione che hai indetto, in quanto credo oramai opportuno da parte tua 

una presa di posizione che credimi da troppo tempo stiamo aspettando, ti assicuro che oramai il 

mio disagio e  quello dei compagni e delle compagne che mi stanno vicino ci sta portando a una 

sofferta decisione che credo sinceramente non sia opportuna, ma forse necessaria.” 
 
“Una scelta di non partecipazione apertamente dichiarata” che, a parere del Segretario 
generale, “contrasta nettamente sia con la necessità di quel chiarimento evidenziata da tutti, 
sia con le normali regole di funzionamento degli organismi della CGIL, sempre fondate sulla 
partecipazione e sul leale confronto tra le diverse posizioni”.  
La natura delle difficoltà evidenziate, prosegue il compagno Pintus, investe i temi della 
collegialità del processo decisionale, del ruolo del Comitato e del suo coordinatore e, in senso 
generale, della democrazia sindacale e della partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori 
che, solo nel corso del 2015, sono stati oggetto di ben quattro formali riunioni del Comitato. 
 
L’accorpamento all’AO Brotzu dei presidi Microcitemico ed Oncologico, con quanto ne deriva sul 
piano della contrattazione aziendale e della costruzione delle necessarie tutele e garanzie per 
le lavoratrici ed i lavoratori, rende ancora più stringente la necessità di superare almeno le più 
gravi incomprensioni interne e di costruire una ancor più solida iniziativa sindacale, sul terreno 
della contrattazione, della rappresentanza e della tutela individuale delle iscritte e degli iscritti. 
 
Per questo si rende necessario il riassetto della struttura sindacale aziendale, con il rinnovo del 
Comitato delle iscritte e degli iscritti ed il suo ampliamento ai presidi Microcitemico e 
Oncologico. Sarà cura della struttura territoriale di categoria, d’intesa con la Camera del 
lavoro, definire i tempi ed i criteri di tale operazione, che deve realizzarsi con ogni consentita 
urgenza. 
 
In questo quadro, infine, occorre dotare il Comitato di un regolamento che ne fissi le procedure 
di funzionamento, garantendone la democraticità, valorizzando la collegialità e la massima 
partecipazione nella formazione delle scelte sindacali aziendali. 
 



Si apre il dibattito, cui hanno preso parte tutti i presenti e di cui si espongono sinteticamente le 
risultanze: tutti gli interventi lamentano l’odierna assenza del coordinatore, fatto che preclude 
un sereno e proficuo confronto; sono state messe in luce le varie criticità sinora presentatesi, 
palesando la necessità di operare una svolta nella struttura organizzativa interna della FP 
CGIL; l’esigenza è ritenuta urgente ed imprescindibile, in vista di una fase di un massiccio 
cambiamento organizzativo in Azienda, che deve essere accompagnato dal coinvolgimento di 
tutte le lavoratrici e lavoratori dei tre presìdi ospedalieri coinvolti. Oltre alle consuete difficoltà 
nel riunirsi ed in genere per dedicarsi all’attività sindacale, cui volontariamente e 
gratuitamente tutti si adoperano, spendendo energie e tempo della propria vita privata, le 
criticità evidenziate hanno riguardo al ruolo del coordinatore ed al mancato coinvolgimento 
nelle sue decisioni della restante compagine dirigente sindacale aziendale. 
Vengono evidenziati nella discussione numerosi esempi di tale mancato coinvolgimento e del 
sistematico scavalcamento della necessaria collegialità posto in opera dal coordinatore; tutto 
ciò in un clima caratterizzato da suoi comportamenti e da sue espressioni offensive che hanno 
reso ancora più intollerabile il clima interno al Comitato e generato sconcerto tra le iscritte e gli 
iscritti alla CGIL, circostanze che le compagne ed i compagni che ne riferiscono si riservano di 
approfondire in altra sede. 
Peraltro, tutto ciò non porta i presenti a disconoscere capacità ed attitudini del compagno, che 
possono e devono continuare ad essere messe a disposizione della CGIL. 
Sulla base di questa discussione, il Comitato delle iscritte e degli iscritti valuta necessario 
discutere la revoca della fiducia nell’attuale coordinatore. 
La proposta di revoca dall’incarico di coordinatore del Comitato del compagno Gianfranco 
Angioni viene messa ai voti, con il seguente esito: 7 (sette) favorevoli, nessun astenuto, 
nessun contrario. 
Viene fatta la proposta di contestuale nomina di un nuovo Coordinatore del Comitato degli 
Iscritti nella persona del compagno Fiorenzo Massetti; la proposta viene messa ai voti in 
modalità esplicita per alzata di mano, con il seguente esito: 6 (sei) favorevoli, nessun 
astenuto, 1 (un) voto contrario, che ne precisa successivamente le motivazioni.  
Viene dato mandato al Coordinatore del Comitato ed al Segretario generale perché, con 
tempestività, sia data esaustiva comunicazione degli esiti della riunione alle iscritte ed agli 
iscritti alla CGIL presso l’AO Brotzu. 
 
La riunione ha termine alle ore 18:00 circa, del che è verbale. 
 

 
Il verbalizzante: f.to Michele Panebianco 


